
I Frantoi hanno problemi comuni per lo 

smaltimento dei reflui oleari 

Attività cui l’AIPO da anni è impegnata nella 

ricerca di una loro destinazione e riutilizzo.  
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 Le risorse naturali disponibili, infatti, non 

debbono essere sprecate ma vanno riutilizzate è, 

oltre ad una necessità, è un obbligo morale 

 



Dal 2007  

l’AIPO ha intrapreso ricerche in tali ambiti 

Per le sanse vergini e acque di vegetazione 

realizzando un composto fra  

Di queste due 

che, miselate, con 

1. paglia di frumento e/o stocchi mais 

2. cippato -residui di potatura d’olivi 



Hanno dato come Risultati 
 Sostanza organica ad alto contenuto di 

carbonio organico   
 ottima per la ricostituzione della fertilità del 

terreno in grado di offrire  

1. un concime equilibrato nel apporto di 
Nazoto-Pfosforo-Kpostassio . 

2. una dotazione di sostanza organica nel 
terreno, necessaria a rendere disponibili per 
le piante gli elementi nutritivi presenti nel 
terreno stesso. 

 

 

 



 Questa attività si è particolarmente sviluppata nel 
settore vivaistico  

 per costituire il terriccio di vasetteria, sia per 
piante da frutto che da orticole, in sostituzione 
della torba. 

 Con un contenuto del 30% di questa miscela il 
volume di riduzione di massa terrosa all’interno 
del vaso è minima e, pertanto, ottima nel 
contenuto dei costi. 



 La produzione di questo “terriccio” si avvale del 
Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, 
recante "Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 
e che abroga alcune direttive", pubblicato nella 
GU n. 288 del 10-12-2010 - Suppl. Ordinario 
n.269  









 Nel 2011 sono iniziati due nuovi studi sulle Acque 
di Vegetazione: 

•  La prima  (unitamente all’Universita di Padava Ist. Di 

biologia Molecolare) per l’abbattimento dei fenoli e 
della carica antibatterica, parzialmente della 
C.O.D. per rendere possibile l’impiego delle AV 
detossificate nella fertilizzazione, nella 
produzione di biogas e/o permettere il loro 
versamento nei sistemi biologici di depurazione 
fognari . 



Il lavoro, parte oramai concluso, è così articolato 

 





 attualmente si può concludere che:  

 è stato messo a punto  

• il processo enzimatico in grado di abbattere il 
contenuto dei polifenoli nelle acque di 
vegetazione (al 5-15% residuo);  

• le condizioni di coltura di funghi,  

 



è stato messo a punto   
• il metodo che utilizza un sensore 

elettrochimico per la quantificazione 
dell’attività laccasica ; 

• un altro  metodo che utilizza lo stesso 
sensore elettrochimico per la 
determinazione della  la quantità dei 
polifenoli nelle AV. 

     





IMPORTANTE 

 Dai test di biometanizzazione è emerso che 

dalla sostanza secca delle AV trattate con 

laccasi è possibile ottenere il triplo di biogas 

rispetto alle AV non trattate. 

 



 La seconda iniziativa è stata di avviare un 

progetto di degradazione e recupero delle AV 

realizzando tre prototipi di macchine per 

degradazione e purificazione.  

 



 cioè, 

 attuare un trattamento biologico alle AV e 
delle successive purificazioni mediante micro 
e ultra filtrazione tubolare,  

 si ottiene: 

 1)  un concentrato ricco di materiale in 
sospensione, utilizzabile come biomassa nei 
processo biologici per trasformarla in biogas, 
costituito principalmente da metano e 
anidride carbonica. 



 Si ottengono ancora due concentrati  

• un primo composto da sostanze ad alto peso 
molecolare e un secondo di polifenoli con ottimi 
contenuti di azoto, fosforo, potassio, calcio e 
boro, la cui destinazione è ancora da definire.  

• Il primo composto invece, subisce un’osmosi e va 
a costituire acqua riutilizzabile o scaricabile. 

 





 La tecnologia proposta scompone e differenzia le AV : 

 1) partendo dalla conoscenza dei suoi componenti,  

 2) separando le molecole con dimensioni diverse e 

applicando l’osmosi inversa.  

 In sostanza la separazione delle molecole avviene in base 

in base alla loro vicendevole repulsione. 

 



 Naturalmente tutte queste nuove attività si compiono 

con una legislazione ancora da definire per quanto 

attiene la reale natura dei prodotti ottenuti: 

1. Natante, 

2. Acque vegetale da osmosi, 

3. Permeato, 

 Che dovranno certamente essere oggetto di valutazione 

giuridica. 

 



 

GRAZIE  

PER L’ATTENZIONE 
 

      Braga Andrea 


